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Si estende nelle fabbriche e nelle campagne la lotta per lo sviluppo e l'occupazione 
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Napoli : ieri migliaia di braccianti in corteo 
A Salerno oggi sciopero generale dei tessili 

I lavoratori agricoli sono venuti da tutta la regione con decine di pullman - Hanno sfilato da piazza Matteotti a S. Lucia - La mani
festazione di stamane a Salerno si concluderà nel cinema Augusteo - Si astengono dal lavoro per un'ora i chimici e metalmeccanici 

Lo sciopero regionale dei 
braccianti è stato ieri un 
altro grande momento di 
mobilitazione di tutta la 
Campania. In migliaia si so
no dati appuntamento in 
piazza Matteotti ptr dare poi 
vita ad un lunghissimo cor
teo che attraverso via Roma 
si è recato alla sede della 
Regione a Santa Lucia. 

« La nostra lotta è anche 
quella di chi vive lo una gran
de città come Napoli », ci ha 
detto uno dei braccianti. «Tut
ti devono sapere le nostre 
condizioni di vita e capire 1" 
l'importanza della battaglia 
che stiamo sviluppando ». E a 
dare forza a questa battaglia 
ieri sono venuti in tanti. Sono 
arrivati dal centri più lontani 
della regione: dal Sannlo. dal
la Valle del Fortore, da Cer 
vinara, da Trevico, da Guar-
dlasatiframondi. Con loro i 
giovani, le ragazze. I forestali 
della provincia di Avellino. 1 
contadini del Nolano espro
priati della loro terra da 
sei anni. Tanti striscioni, tan
ti slogan. 

« Per una agricoltura di
versa collegata all'industria 
che dia lavoro ai giovani»; 
« Basta con la guerra tra po
veri, vogliamo lavoro produt
tivo»; « I braccianti di Avel
lino, non vogliono il conten
tino ». Una forte carica po
litica per non vedere ancora 
« offese » le loro richieste. La 
Regione non ha ancora detto 
come vuole spendere 1 180 
milioni ottenuti In base alla 
legge sul Mezzogiorno; dei 
plani di settore agricoli e di 
quelli di zona ncu si sa nulla. 
Insomma, una situazione che 
si trascina da tempo e si va 
facendo sempre più difficile 
mettendo a dura prova la ca
pacita di resistenza della pò 
polazione delle campagne. 

Qualche risultato lo si è pu
ro ottenuto. Tra qualche gior
no la Regione dovrebbe ap
provare la nuova legge sulla 
bonifica montana e sulla fo
restazione, con una serie di 
poteri affidati alle Comunità 
montane e ai Comuni. Ma 
non basta. A che punto è il 
discorso sui comprensori che 
pure dovevano essere definiti, 
per svolgere un ruolo deter
minante nella programmazio
ne delle risorse agricole? 

« Non vogliamo che la pre
carietà sia perennemente pre
sente nelle nostre terre » han
no detto in parecchi. Le no
stre proposte sono chiare, so
no gli altri che non parlano 
chiaro. Nell'accordo UNIDAL 
è previsto un ente unico di 
gestione delle partecipazioni 
statali per gli Interventi in 
agricoltura; per superare la 
piaga del « caporalato » I la
voratori hanno chiesto la isti
tuzione di linee di trasporto 
pubblico per lo spostamento 
di manodopera da una zona 
all'altra. Su tutto ciò la Giun
ta regionale non è ancora 
intervenuta, mentre esperien
ze positive si vanno facendo 
strada: a Persano la batta
glia per il recupero delle ter-
re incolte, nella zona del Ma-
•esino con le cooperative di 
giovani. 

« Alla vigilia del rinnovo del 
contratto di lavoro — ha det-
'o Milite, della segreteria re 
gionale unitaria, nel comizio 
conclusivo — i lavoratori del
la terra si trovano di fronte 
al fatto che dopo aver con
quistato Importanti leggi, es
se non vengono applicate ». 
Governo, Regione, padronato 
privato devono venire allo 
scoperto e rispettare tutti gli 
impegni, che certamente non 
sono pochi. 

Un'immagine della manifestazione di migliaia di braccianti per le vie di Napoli 

SALERNO - Lo chiede i l PCI in un documento 

La crisi all'esame del Consiglio 
La prossima seduta è prevista per il 28 - Le dimissioni del sindaco de Ravera ufficializzate nell'in
terpartitico dell'altro giorno -1 limiti dell'esecutivo e le spaccature nella DC nell'analisi dei comunisti 

SALERNO — Nell'interpartitico dell'altro giorno il sindaco democristiano Ravera ha annunciato ufficialmente le proprie di
missioni. Si è cosi andata a chiudere In sede politica una fase durante la quale con una serie di riunioni della Giunta comu
nale si era avviata la discussione intorno alla lettera con la quale il dottor Ravera si dichiarava indisponibile a continuare 
nel proprio mandato. E' stata insomma riconosciuta nell'interpartitico — il momento centrale di verifica tra le forze della 
maggioranza che appoggiano in consiglio la Giunta comunale — la sede effettivamente abilitata ad una discussione della 
nuova fase che con le dimissioni del sindaco si apre per la ci t tà. Il PCI ha chiesto, in un comunicato emesso ieri, che sull'espe
rienza realizzata con un qua
dro politico d'Intesa, dal mar 
zo scorso fino ad oggi, si 
svolga un ampio dibattito nel 
Consiglio comunale che è pre
visto per il 28 di questo me 
se. La situazione di crisi che 
si è determinata — secondo il 
documento della segreteria 
provinciale del PCI e del Co 
mltato cittadino — evidente
mente va attribuita non ad 
uno ma a diversi fattori. In
nanzitutto ai problemi da cui 
Salerno è travagliata da tem
po e la stessa pesantissima 
situazione lasciata in eredità 
dalle precedenti giunte, sono 
tra le prime cause di quanto 
oggi si verifica. Ed è da dire 
che non mancano neppure le 
dimostrazioni numerose della 
scarsa coerenza dell'esecu
tivo, tuttora in carica, a ri 
spettare quanto nel program
ma dell'Intesa viene sancito. 
Certamente è vero che qual
cosa si è fatto: ma è pure da 
tenere in considerazlonp che. 
In particolar modo per ciò 
che riguarda le azioni di am
pio respiro e con metodi e 
contenuti totalmente innova
tori rispetto al passato, nulla 
è stato fatto da parte dell' 
esecutivo. 

Hanno assunto di conse
guenza enormi proporzioni gli 
scontri di fazioni che all'in
terno della DC si sono veri 
ficati. 

Il PCI — sempre nel do 
cumento — ribadisce perciò 
che « da questa crisi che si 
apre, ancora una volta per 

i responsabilità della DC », oc
corre uscire con un passo In 
avanti nel rapporto tra i par
titi democratici. Una prima 
iniziativa per discutere ed il
lustrare la propria posizione 
circa la crisi al Comune di 
Salerno il PCI l'ha indetta 
per stamane, con una confe
renza stampa che si terrà 
presso la Federazione 

Il de Aliperta al centro di un nuovo scandalo 

Ariano : il fabbricato è abusivo 
e progettista ne è il sindaco 

L'esponente democristiano è anche direttore dei iavori - Inchiesta della 
magistratura - La mozione presentata in Consiglio dal Partito comunista 

AVELLINO — Il monocolore 
minoritario de che ammini
stra Ariano Irpino — secondo 
centro della provincia — con 
l'appoggio della destra neofa
scista è tornato in questi gior
ni a segnalarsi per un'altra 
tutt'altro che nobile impresa. 
protagonista della quale è sta
to il sindaco, l'ingegnere Vin
cenzo Aliperta. A quanto pare. 
infatti, l'indagine della ma
gistratura circa un fabbricato 
irregolare, che si trova ad 
Ariano in corso Europa, sa 
rebbe giunta ad accertare se
rie responsabilità a carico de» 
progettista e direttore dei la
vori. che è appunto «1 sin 

j daco. 
I II perito, nominato dal Pre-
J tore. sarebbe pervenuto al 
J termine della sua indagine a 
j queste conclusioni- 1) Il se

condo piano del seminterrato 
i 

DIBATTITO SUL DISTRET
TO SCOLASTICO - Si tie 
ne oggi, presso il 55. circolo. 
scuola elementare Piscicelli, 
al Vomero, il dibattito su 
«Distretto scolastico e av
viamento al lavoro » indetto 
dalla rivista « scuola-infor
mazione ». 

del fabbricato è stato costrui
to abusivamente, in quanto 
non previsto dalla licenza edi 
lizia (rilasciata dallo stesso 
Aliperta); 2) non è stnta ri
spettata la distanza minima 
prescritta "daila legge su, Irmi 
te dell'ex Vico Primo Cag-
gianeiii. dove sorge l'a-.pizio 
Capezzuti. 

A questo punto la posizione 
del sindaco in carica e. 
con lui della sua Giuiiia, di
venta del tutto insostenibile, 
E che la cosa non po>sa i-s-
sere circoscritta all'inchiesta 
giudiziaria è stato sottolineato 
in una interrogazione firmata 
a nome del PCI dal capogrup
po, compagno Luigi Albano. 
Tanto più che la Giunta 
DC non solo ha dimostrato rli 
essere incapace di affronta
re i più elementari problemi 
di civiltà, del grosso centro 
(emblematica è la vicenda de
gli acauedotti rurali, che at
tendono da anni di entrare In 
funzione, nonostante le perio
diche proteste dei contadini) 
ma ha dato prova, in una 
vicenda come quella dei sen
zatetto fatti caricare brutal
mente nel municipio dalla 
« celere » di Napoli, di esse
re animata persino da spiriti 
reazionari e forcaioli. 

Domani attivi 
del PCI sui 
patti agrari 

Sulla questione dei patti og-3n 
si tengono domani, venerdì 22, 
due essembìee d: zona nel.a no
stre reg'orva. A No'a. nell'cula 
consiliare del Comune, si tene. 
ccn Inizio ai!» 17.30. l'attivo di 
zona dei comunisti su « Utilizzo-
z:one del quaoVfog.io. piano agri
colo di zena. oss2tto del terri
torio, patti agrjri »; ntrodurrà il 
compacno Antonio Armano, dette 
segreteria di zone, coiclude-à ii 
compagno Isaia Sale* della se
greteria» reg'cnale. 

A 5cn Giorg'o del Srnn'O, in
vece.. in provnc'a di Benevento, 
si tiene, con "nizio e'Ie 16. u l 
attivo provinciale sui patti agreri 
presso il ristorante « AHe Vetri-
te »: ntroduce ii compagno Me--
coreMa. responsabile agrjrio p-o-
v'nc'a'e. e conc!ude-à "I compegno 
Gh;rel!i. della sezicr.e sg-ar'u na-
zionole 

SALERNO — Partirà alle 
9,30 da piazza Ferrovia, que
sta mattina, il corteo dei 
lavoratori del settore tessile 
e dell'abbigliamento della 
provincia di Salerno che si 
concluderà al cinema « Au 
gusteo » con un intervento 
di Renzo Giardino, segreta
rio nazionale della FULTA. 
I lavoratori delle MCM. di 
Angri. Nocera. Fratte, i lavo
ratori dell'« Intesa ». quelli 
della « Marzotto ». i lavora
tori delle altre fabbriche tes
sili della provincia di Saler
no — in appoggio ai quali 
un'ora di sciopero faranno 
anche gli operai metalmecca
nici e chimici — sono scesi 
in lotta contro l'inadempien
za del padronato pubblico e 
privato perché non si vada 
ad un irrazionale ridimensio
namento del polo tessile pie 
sente nella provincia di Sa
lerno. 

In primo luogo i lavoratori 
delle MCM e dell'« Intesa » 
chiedono il mantenimento de
gli impegni che l'ENI ha as
sunto nella trattativa con il 
sindacato e gli operai con
clusa a Roma. Si tratta in
nanzitutto dell'investimento 
sostitutivo che deve essere 
realizzato per le 437 unità 
lavorative « esuberanti » dal 
processo di ristrutturazione 
delle aziende. Esiste la ne
cessità. poi. di mantenere 
l'impegno a contrattare con 
il sindacato le modalità del. 
la riorganizzazione produtti
va e gli schemi di turno e. 
quindi, il risanamento eco 
nomico dell'azienda. 

Su tali questioni l'ENI si 
è defilata mentre il sinda
cato. con decisione, ha riba
dito la necessità di salva
guardare l'occupazione e di
fendere e potenziare il polo 
cotoniero di Salerno, inseren
dolo nell'ambito della prio 
rità che per l'intervento ENI 
riveste il Mezzogiorno. Si 
tratta, naturalmente, non so
lo della situazione di Saler
no. ma anche di quelle di 
Foggia e Pescara. 

Per ciò che riguarda la 
« Marzotto ». invece, ci si tro. 
va di fronte al tentativo as 
sai grave del padronato pri
vato. di ridurre il livello di 
produzione dello stabilimento 
salernitano che impiega 1.500 
addetti impegnando solo 980 
lavoratori Insomma. Marzot
to vuol tagliare occupazione 
e livelli di produzione mar-
ginalizzando. dequalificando 
e ritagliando uno spazio as
sai ridotto per l'insediamen
to salernitano. La classe ope
raia e il sindacato hanno ri
fiutato nettamente la cassa 
integrazione ponendo un pro
blema di inquadram'.nto com
plessivo della situazione 
« Marzotto Sud » yell'ambito 
della politica industriale del. 
l'azienda a livello nazionale e 
rale del piano di settore. Il 
anche nell'ambito più gene-
sindacato si è fatto carico dpi 
problemi di risanamento e di 
riorganizzazione produttiva 
dell'azienda: di fronte a que
sto atteggiamento quello del 
padronato è fino ad ora di 
netta chiusura. Si tratta in
vece non .* olo. secondo la 
FULTA. di contestare la ten
denza alla riduzione occupa
zionale e produttiva, ma an
che di impegnarsi a ricer
care concretamente spazi di 
mercato. 

Rispetto a tale situazione 
già nelle settimane scorse il 
•sindaepto. in occasione delle 
4 ore di scoperò proclamate 
a livello nazionale per il set. 
tore tessile, aveva tenuto una 
assemblea dei lavoratori del
le fabbriche tessili della pro-
vircia a Nocera. 
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SALERNO - Dopo la scarcerazione dei dieci giovani 

Si sentono in giro 
parole nuove, rinasce 
anche una speranza... 

SALERNO — A Salerno il giorno dopo, 
nel « movimento », magari al magistero 
dove non « gracchia » più il microfono 
che ha trasmesso per giorni e giorni 
gli appelli alla solidarietà con i dieci 
ragazzi incarcerati e la musica dei Bea 
tles o dei Genesls. Che dicono i ragazzi 
scarcerati con una decisione della ma
gistratura che è parsa quanto mai op 
portuna? Che dicono gli altri, quelli che 
si sono adoperati, si può dire notte e 
giorno, per far crollare la montatura e 
— contemporaneamente — per costruì 
re, assieme ai partiti, ai s'iidacati, un 
terreno dì mobilitazione unitario in cui 
ciascuno fosse libero di mantenere le 
sue idee, la sua fisionomia, ma con al 
centro, ben ferma, la scelta della mobi 
litazione democratica e pacifici!? 

L'aria, a Salerno, è quella del mo
menti buoni: si capisce ovunque che si 
? trattato di un successo importante. 
the si è fatta (da ogni parte) una espe
rienza unica di impegno unitario, di ri-
fiunto delle contrapposlzir.nl pregiudi
ziali. Ma ora. che accadrà? Si tornerà, 
rome se nulla fosse accaduto, alla piaz 
<:etta. davanti ai bar, alla vita spesa 
tutti i giorni In un modo qualunque, 
alia esasperata disperazione del piccolo 
gruppo o — per converso — alle « sicu
rezze incrollabili ;> della grande politi
ca? I punti di viffa. naturalmente, sono 
diversi. In chi è appena uscito dal car
cere, per lo più, è ancora viva la rabbia 
di una esperienza bruciante. 

« Ci hanno preso non a caso — dice 
Annamaria Naddeo. Sapevano di dover
ci montare addosso quest'accusa falsa 
di terrorismo, per eliminare alcuni ele
menti del movimento di opposizione a 
Questo sistema della disoccupazione gio 
\anile, della miseria del Sud. Ho trova 
to. però — aggiunge — una grande so 
lidarietà tra le donne dentro il carcere. 
v'ttime spesso di una doppia violenza. 
quella che si subisce per la detenzione 
e quella di chi si regola secondo il clas 
sico schema della donna-oggetto ». 

e La sensazione di isolamento — dice 
Giuliano Longo — è fortissima. Solo 
qualche giornale e un po' di televisione 
ci hrnno consentito di mantenere un 
rapporto con l'esterno. Insomma, l'isti-
tuz'onecarcere non riesce nemmeno ad 
assolvere alla funzione cosiddetta rie-
cdicativa». «Ho incontrato una tossirò 
mane — aggiunge Annamaria Naddeo 

che non voleva più "bucarsi" e rifiu 
tava i>nche 11 metadone. Aveva collas^» 
continui e non riceveva un briciolo -| 
a-s stenza che fosse veramente tale » 

Un'esnerienza b rn più cruda l'ha vis 
•iuta Donato Levpque. minorenne, tra
sferito prima ad Eboli e poi al carcere 

minorile di Santa Maria Capua Vcterc: 
ne è uscito con due occhi gonfi. « Pen
savamo che avesse pianto — ci hanno 
detto i compagni — poi, invece, abbia
mo saputo che li dentro era stato pe
stato da tre dei fascisti che harno as
sassinato a Napoli Claudio Miccoli ». 

Fin qui le storie personali che. co
munque, ognuno spera di dimenticare 
nresto. Resta la rif'essione su come ci 
si è mossi e su quanto ora « deve » ac
cadere. «Quando l'altra sera due sassi, 
non di più — spiega Beppe Cesareo, un 
ivvocato vicino a questi giovani — sono 
'".tati lanciati contro il "Mattino" e chi 
l'aveva fatto è stato subito fermato da 
noi stessi, la città era vuota. Ncn c'era 
oolizia: volevano a tutti i costi, spera 
vano che accadesse qualcosa di brutto, 
che esplodesse la violenza incontrolla 
'a. Ma non è accaduto, e quanti ci spe 
ravano ci sono rimasti male ». E quanti 
ci seno rimasti male, probabilmente. 
non stanno da una parte sola, almeno 
apoarent emente. 

C'è chi ha fatto progetti «ambiziosi» 
sulle conseguenze di una certa disgre 
nazione giovanile. Ma sono disegni de 
stinati a fallire se c'è - «la parte di 
tutti — uguale buonavolontà, lucida ini
ziativa politica. 

«Credo — conferma Bepne Cesareo 
— che si possa parlare di una riscoper
ta del'a politica. Abbiamo riscoperto la 
necessità della comunicazione con gli 
altri, anche di un metodo di far politica: 
abbiamo realizzato, insommi, una scelta 
di classe ed anche di unità ». 

Sentiamo un'altra voce: è quella di 
Gennaro Giordano, della segreteria pro
vinciale della CGIL e suona con accenti 
analoghi. « L'unità con i giovani — dice 
— che i Consigli di fabbrica e di can 
tiere. il movimento operaio organizzato 
hanno saputo esprimere non è un fatto 
solidaristico, ma di unità politica. Gli 
operai hanno colto il senso reale della 
lotta e della mobilitazione che si veniva 
costruendo nella città. Certo, vi sono 
stati anche dei limiti, ma seno frutto 
di una realtà che non è possibile né na
scondere. né esorcizzare ». 

Insomma i problemi restano, la vita 
in città ccntinua aspra e difficile: teli 
spazi attrezzati mancano; il confronto 
politico (ed anche lo scontro) ha mille 
ragioni per continuare. «Ma — si dice 
al Magistero - alla fine dobbiamo stare 
anche uniti intorno ad una bandiera 
rossa, per costruire un volto nuovo di 
onesta città ». Nrn sarà facile, ma ci si 
può provare. Ancora e sempre. Senza 
stancarsi. 

Fabrizio Feo 

Continuano le indagini per la morte di Walter Torino 

Tre arresti ed un fermo 
per l'omicidio di Nocera 

Si tratta di giovani prostitute - Ricercate altre persone 

SALERNO — Tre donne sono 
state arrestate ed un uomo 
fermato in relazione alla vi
cenda che ha portato — a No
cera Superiore — la sera del 
16 dicembre scorso all'assas
sinio di Walter Torino, di 23 
anni. Assunta Palmieri. Con
ceria M.iriniello e Maria Li
sta (tutte di età compresa 
tra i 19 ed i 23 anni) so 
no state arrestate per favo
reggiamento; Vittorio Palladi
no, 20 anni, è stato invece 
fermato (il fermo è stato poi 
convalidato dal magistrato), 
e la sua posizione nella vi
cenda resta per molti versi 
ancora da chiarire. 

Secondo la ricostruzione dei 
fatti operata dai carabinieri 
del nucleo investigativo di Sa
lerno. al comando del capi
tano Raggetti. il Palladino, 
avrebbe partecipato alla lite 
che il 16 sera causo non solo 
la morte di Walter Torino 

ma anche il probabile feri
mento del suo amico Vincen
zo Senatore, tuttora irreperi
bile. nonostante un appello 
dei genitori. Vittorio Palladi
no era in compagnia di Gae
tano Bove, 25 anni, ed avreb
be insieme a lui attaccato 
briga con l'ucciso per questio
ni riguardanti la protezione 
delle tre giovani prostitute 

Molti aspetti della vicenda 
appaiono — tuttavia — anco
ra poco chiari ed è proprio 
per meglio ricostruire ogni 
fase della rissa e poi del con 
flitto a fuoco che proseguono 
le indagini. Sono, infatti, an
cora irreperibili due dei pre
senti alla sparatoria. Gaetano 
Bove e Vincenzo Senatore. 
mentre non è ancora stato 
appurato di chi fosse l'arma 
dalla quale sono partiti i col
pi che hanno ucciso Walter 
Torino. 

Domani sarà 
presentato 
il libro sui 

Bassi di Napoli 
Sarà presentato domani 

mattina alle 12 nella sala 
della Giunta provinciale in 

; piazza Matteotti il libro « I 
bassi a Napoli » edito da Gui
da. Il volume raccoglie i ri
sultati di un ampio lavoro 
svolto nei bassi della città. 

In particolare vengono « fo
tografate » le condizioni di 
vita dei quartieri cittadini. 
Alla cerimonia, alla quale in
terverranno giornalisti ed 
autorità cittadine, partecipe
rà Giuseppe Balzano, presi
dente della Giunta provin
ciale di Napoli. 

VELOTTO ROMANO RENATO 
F O T O M A T E R I A L E 

NAPOLI 
PIAZZA GARIBALDI, 111 - TEL. 201.238 

Per Natale regala 
una cinepresa o un 
apparecchio fotografico 

* 

PRESSO LA DITTA 

VELOTTO ROMANO 
TROVERAI IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO CON 
PREZZI DA 

STRENNA NATALIZIA 

IfcAIRl 
AUDITORIUM 

Venerdì ore 19 concerto per il 
Natale a Napoli. Orchestra di
retta da Franco Caracciolo. 

CILEA (Via San Domenico Tele
fono 6S6.265) 
Dal 22 dicembre al 1 . gennaio 
Lucio Carrano presenta Antonel
la nelte rivista di Faele: « Si la 
tutto per amore ». 

SANCARLUCCIU (Via S. Pasquale 
a Chiaia. 49 Tel. 40S 0001 
Alle ore 2 1 : i Santella presen
tano «Verga- storie di uomini e 
di lupi» 

SANNAZZARO (Via Chiaia 1S7 
Tel 411.723) 
Alle ore 17. « Donna Chiarina 
pronto soccorso » d G D Ma o 

OLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.643) 
Alle 21.15: « U n napoletano al 
di sopra di ogni sospetto, con 
Nino Taranto e Dolores Pa-
lumbo 

DIANA (Via L Giordane Tele
fono 377 527) 
Ore 18: « E nepute do' sinneco » 

CASA DEL POPOLO DI P U N I I 
CELLI (C*o Ponticelli. 26 -
Tel. 75 64.S65) 
Alle 19 incontro con il Grup-

' pò folclorìstico vesuia.no. 
TEATRO DEI RINNOVATI (Vìa 

B. Cozzoltno. 46 Ercolino) 
La Coop. Teatronecessità da mer
coledì 20 dicembre presenta 
« Pulcinella m i n ' '« statue », de 
Petito. Prefestivi e festivi due 
spettacoli: ore 17.30 e 21.15. 

SAN FERDINANDO (P-za S. Fer
dinando - Tel. 444.500) 
Ale 21 : i: Teatro StabMe del
l'Aquila presenta «La madre» di 
8. Brecht • Regia di A. Caie.ida 

CINEMA OFF O ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mora. 19 

Tel 377 046) 
Queimada, con M. Brando - DR 
(17-22) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Cane di paglia, con D. Hoff-
man - DR <VM 18) 
(Ore 17,15-22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
KoMminr'i baby, con M Far
r o * • DR (VM 14) 

N'IOVO (Via Montecervecio, I l 
Tel. 412.410) 

SCHERMI E RIBALTE 
Amore e rabbia, ceri J. Becl. -
DR 

PALAZZINA POMPEIANA Sala 
Salvator Rosa • Villa Comjnale 
R;poso 

CINECLUB (Via Orazio) Tele
tono 660 501 
Un mercoledì da leoni, con J. 
M. Vincent - DR 

CINEFORUM TEAIRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 
Kioosc 

RITZ (Via Pessina. 55 Teleto
no 218.510) 
Sinfonia d'autunno, di I. Berg-
man - DR 

SPOl CINECLUB (Via M Ruta. 5 
Vomero I 
La signora omicidi, con A. Ginn-
nes - SA 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA » (Via Posi lupo 346) 
R poso 

CINEMA VITTORIA (Calvario) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ba, 30) 
Cli occhi che uccidono 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Come perdere una moglie e tro-
vare un'amante, con J. Dorè.li -
C 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 Te
lefono 418.680) 
Driver, con R O Neai - DR 

AMBASCIATORI (Via Cnspt. 23 -
Tel. 683 128) 
Alle 16,30 18.30 II corsaro «el-
l'Iaota Verde, con B. Lancaster -
A - Alle 22.30 anteprima del 
film Assassinio cui Nilo 

ARLECCHINO (Tei 416.731) 
U carica dei 101 • DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca 4'Aosta 
Tel. 415.361) 
Il commissario di ferro 

CORSO (Corso Meridionale Tele-
fono 339.911) 
Il commissario di farro 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
L'insegnante viene a casa 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
I gladiatori degli anni 3000 -
A 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te
lefono 416.9S8) 
L'im.TK>ralita 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
li «nelle prima) 

FIORENTINI (Via IL Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Corleone. cor- G Gemma DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Napoli... serenata calibro 9 

ODEON (P_ra Piedigrotta 12 Te
letono 667 360) 
La carica dei 101 - A 

ROXT (Via Tarsia Tel. 343.149) 
Grease eoo j Travo.ta M 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 -
Tel. 415.572) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via PaisJcfto Ooodio 
Tel. 377.057) 
Divagazioni delle signore in va
canza, con H. Vita • C (VM 18) 
(Ore 17.15-22.30) 

ACANTO (Viale Augnato fete-
fono 619.923) 
Cannonball. ceri D Ga-redrie -
A ( V M 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
La rabbia dei morti «.venti, con 
G. Patterson - DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale Tel. 616.303) 
L'ultimo valzer, di M. Scor
tese • M 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 
Inferno in Florida, con D. Car
redo* - A * 

ARGO (Va* Alessandra Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 
Lady Chattertey 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377 352) 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con J. 
Sega! - SA 

AVION (Via degli Astronauti - Tel. 
7419264) 
Ma papà ti manda sola?, ce*) 
B. Streissnd - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te
letono 377.109) 
(N . p.) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te
lefono 444.800) 
Nero veneziano, con R. Cest e -
DR (VM 18) 

EDEN (Via G. Sani elice Tele
tono 322.774) 
L'ultima isola del piacere 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel 293.423) 
Sezual student 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 
2SO - Tel. 291.309) 
La settima donna, con F. Bol-
ken - DR ( V M 18) 

GLORIA « S . 
Il gigante del karaté 

MIGNON (Via Armando Oiaz -
Telefono 324.893) 
Incontri erotici del quarto tipo 

PLAZA (Via Kerbaaer. 2 Tele
fono 370.519) 
La piò grande avventura di Ufo 
robot DA (Ore 16-22) 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
L'ammucchiata 

PIERROT (Via A. C De Mais, 58 
Tel. 756.78.02) 
Cinderella nel regno del sesso, 
con C. Smith - S ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo Tele
fono 769.47.41) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg-

geri • Tel. 616.925) 
Chen, il duro - A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 Tel. 767.85.58) 
Mani di terrò, con Chan Hung 
Lit - A (VM 14) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
M.A.S.H., con D. Sutherland • 
SA 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via rito Anelil i . 2 . 

Tel. 248.982) 
Led Zeppelin - M 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -
Tel. 206.470) 
I l mìo nome è nessuno, con 
H. Fonda - SA 

AZALEA (Via Comma. 23 Te
lefono 619.280) 
Telefon, e.-ri C Bronson - G 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
Rocfc'n roti, con R Bancneili • 
M 

CASANOVA (Corso CariboMi 330 
Tot. 200.441) 
KZ-9, lager di sterminio 

DOPOLAVORO PI (T. 321.339) 
L'artiglio mortale 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(non pervenuto) 

LA PERLA (Via Nuova Agaane SS 
Tel. 760.17.12) 
Paperino story - DA 

MODERNISSIMO (V. Crsterno del
l'Olio - Tel. 310.062) 
Chinatown, con J. Nicnolson -
DR (VM 14) 

DA VENERDÌ' 22 AI CINEMA 

Ambasciatori-Fiamma 
NATALE CON UN FILM 

HÀGATHACHPJSTIE 

ASSASSÌNIO SUL NILO 

jtiv.nr;*" .Ohi; if-o ĵtGwa» Ì^IA.IVAJC* 
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ATTENZIONE: Il film verrà presentato in « ANTE
PRIMA » QUESTA SERA con un solo spettacolo 

alle 22,30 nei due Cinema 

http://contrapposlzir.nl
file:///anile
http://vesuia.no
http://jtiv.nr;*

